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Esercitazioni di narrazione
Vi racconto il mio nome…
Il nome che portiamo è una parte della nostra identità, come persone e come parte di una storia familiare e sociale. Provate allora a raccontare la storia del vostro nome, seguendo gli stimoli che vi proponiamo, o anche lasciando che il racconto proceda spontaneamente così come viene….

- Sapete come vi è stato dato il nome che portate? Spesso il modo in cui veniamo chiamati è legato a tradizioni culturali (come il prendere il none dei nonni), a storie familiari, o ad altre vicende particolari…

- Potete poi raccontare in che modo il vostro nome è cambiato nel corso del tempo, e quindi i vari nomignoli o soprannomi con cui siete stati chiamati da familiari, amici, ecc.

- O anche potete raccontate – in generale - il rapporto col vostro nome, se vi siete rispecchiati e riconosciuti in esso o no, ecc. ecc.

Commento:

· questa esercitazione è molto utile come “riscaldamento autobiografico”, nonché come esercizio di presentazione dei partecipanti ad un laboratorio autobiografico;

· le fasi di svolgimento sono:

· spiegazione dell’esercizio
· momento di scrittura

· lettura in gruppo, nel quale viene si crea uno spazio di ascolto e condivisione, senza giudizio; la lettura avviene senza alcun commento ne da parte degli ascoltatori che del lettore

· è interessante anche, in alcuni contesi (esempio lavoro con bambini o ragazzi) far precedere il lavoro di scrittura con una fase in cui si “disegna il proprio nome”…
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